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Nuovo blackout al sistema
caos per le ricette mediche

Migliorano gli indicatori Rt
la Liguria punta la zona gialla
Toti: i dati sono buoni, il rischio è moderato ma non cantiamo vittoria

Molti medici di medicina ge-
nerale e pediatri di libera scel-
ta già da mercoledì, secondo 
giorno di problemi, avevano 
informato  via  WhatsApp  i  
propri assistiti: «Le ricette e ri-
chieste urgenti saranno fatte 
su ricettario rosso, concorda-
re le modalità di ritiro con la 
segreteria  in  orario  di  stu-
dio». E anche ieri mattina il si-
stema di gestione delle ricet-
te in forma dematerializzata 
ha subito rallentamenti e in-
terruzioni, a causa di un pro-
blema informatico al flusso 
gestito dal ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, attra-
verso Sogei (Società Genera-
le d’Informatica). Un proble-
ma registrato quindi a livello 
nazionale, per cui non sono 
stati ancora comunicati i tem-

pi di ripristino. Così, inforna 
Alisa, «anche in Liguria per 
le attività  sanitarie che di-
pendono dalla ricetta dema-
terializzata, (Cup, laborato-
ri, farmacie) i sistemi, in ca-
so di necessità, funzioneran-
no con le modalità di emer-
genza, attraverso la modali-
tà cartacea».

Si torna per il momento al-
la vecchia ricetta rossa di car-
ta, finché il guasto non verrà 
riparato. E’ da martedì matti-
na che il sistema di gestione 
delle ricette in forma dema-
terializzata risulta non rag-
giungibile. Mercoledì matti-
na era stato comunicato uffi-
cialmente che alle 13 il pro-
blema era stato risolto, ma ie-
ri è arrivata la conferma defi-
nitiva del ricorso ai vecchi si-
stemi,  ovvero  al  ricettario.  
Non è solo la prescrizione di 
farmaci che torna al passato, 
na anche tutta la procedura 
di prenotazioni di esami e vi-
site specialistiche che si basa-
to sulle richieste del medico 
di base. La situazione è parti-
colarmente  difficile  in  un  
momento in cui si devono ral-
lentare o addirittura evitare 
contatti  diretti,  obbligando 
quindi gli studi medici a ri-
programmare appuntamen-
ti tenendo conto anche delle 
esigenze di quanti devono ri-
presentarsi per il ritiro della 
ricetta rossa. ALE.PIE. —
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La Liguria vuole tornare in zona gialla

la protezione civile verifIcherà il rispetto delle regole

I ragazzi delle Superiori in classe da lunedì
il sindaco di Cairo: controlleremo gli ingressi

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«I dati sono buoni, nel report 
36 arrivato in queste ore ad Ali-
sa per le osservazioni,  come 
era ampiamente previsto tutti 
gli indicatori ci danno in sensi-
bile miglioramento con un ri-
schio basso o moderato, un Rt 
sceso in modo sensibile sotto 
l’1 - ha detto il presidente della 
Regione Giovanni Toti -. Que-
sta prima settimana di monito-
raggio varrà, secondo il Dpcm, 
come base di valutazione la set-
timana prossima per l’attribu-
zione delle nuove zone e la Li-
guria è esattamente posiziona-
ta come ritenevamo in una zo-
na compatibile  con il  giallo.  
Ma non dobbiamo cantar vitto-
ria né allentare l’attenzione: il 
giallo è una fase di passaggio, 
non l’obiettivo finale». 

Sono 243 i nuovi contagiati 
in Liguria, il 6,19% dei tampo-
ni effettuati. Non si fermano le 
morti, 3183, 14 in più, e 8 de-
cessi di anziani nel 2020 che 
non erano stati ancora conteg-
giati nel bilancio delle vittime, 
a conferma di quanto sia stato 
alto il  tributo di lutti ancora 
non rivelati. 

I positivi scendono a 6.324, 
66 in meno, di cui 778 nell’Im-
periese,  1512  nel  Savonese,  
2795 nel Genovese, 959 nello 
Spezzino, 112 di fuori Liguria, 
168 con residenza in verifica. I 
nuovi casi sono 73 in Asl 1, 43 i 
Asl 2, 54 in Asl 3, 32 in Asl 4, 40 
in Asl 5, 1 di fuori regione. I 
guariti sono più numerosi dei 
nuovi contagi, 295, e scendo-
no anche i  pazienti  in isola-
mento  domiciliare,  3.906,  
150 in meno, mentre gli ospe-
dalizzati proseguono nella di-
minuzione dei letti, rimanen-
do per la prima volta da mesi 
sotto i 700, 697, 5 in meno, 
con una risalita delle terapie in-
tensive da 59 a 62: 71 i ricoveri 
in Asl 1, 1 in meno, di cui 4 in in-
tensiva, 105 in Asl 2, 6 in più, 
di cui 11 in intensiva, 191 al 
San Martino, 2 in meno, di cui 
27 in intensiva, 67 al Galliera, 
2 in più, di cui 1 in intensiva, 
64 al Villa Scassi, 8 in meno, di 

cui 4 in intensiva, 45 in Asl 4, 
di cui 8 in intensiva, 154 in Asl 
5, 2 in meno, di cui 7 in intensi-
va. In quarantena sono 4843, 
232 in più: 1450 in Asl 1, 1159 
in Asl 2, 1107 in Asl 3, 517 in 
Asl 4, 610 in Asl 5.

Proseguono le vaccinazioni. 
Al momento sono state conse-

gnate 49.460 dosi e ne sono 
state  somministrate  39.651,  
l’80%  della  fornitura.  Sono  
258 le persone già sottoposte 
al richiamo, al San Martino e 
al Galliera. «La prossima setti-
mana arriverà la prima pattu-
glia dei medici che poi, e saran-
no alcune decine, dalla prima 

settimana di febbraio parteci-
peranno alle vaccinazioni del-
la fase cold, ovvero se sarà da-
to il via libera al vaccino Astra-
zeneca, perché nella fase free-
ze, con le dosi di Pfizer, le som-
ministrazioni dipendono dal-
la Regione», ha detto Toti, spe-
cificando che se verranno ri-
spettate le previsioni di conse-
gne ridotte da parte di Pfizer e 
poi di compensazione delle for-
niture come comunicato, «alla 
fine della terza settimana di 
febbraio avremmo completa-
to con i richiami le 60120 vacci-
nazioni della prima fase». 

Nella fase 2 dovranno esse-
re vaccinati 170 mila ultra ot-
tantenni.  Genova,  come  ha  
dichiarato  il  sindaco  Bucci,  
metterà a disposizione i tea-
tri e la Fiera, impegnandosi a 
cercare un’area idonea ogni 
40 mila abitanti. —
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«La scuola è un luogo sicuro, 
se si rispettano le regole»: la 
Protezione  civile  davanti  ai  
plessi scolastici delle Superio-
ri di  Cairo per sensibilizzare 
gli studenti alle norme anti-co-
vid. Spiega, il  sindaco Paolo 
Lambertini: «Con l’auspicabi-
le ritorno in classe per molti 
studenti delle Superiori da lu-
nedì ci è sembrato opportuno 
disporre questo presidio. Cre-
do sia opportuno che gli stu-
denti frequentino in presenza, 
per un aspetto didattico, socia-

le, psicologico, ma allora oc-
corre davvero rispettare le re-
gole. Mentre per i bambini e 
gli studenti più piccoli c’è mol-
to rigore, quasi un automati-
smo, rispetto alle regole e alla 
prudenza, proprio la fascia de-
gli adolescenti, anche se non 
intendo generalizzare, è quel-
la spesso più distratta, incuran-
te se non refrattaria. L’abbia-
mo visto personalmente, e lo si 
deduce da quanto avviene in 
certi bar più volte multati. Il 
presidio della Protezione civi-

le non ha nulla a che vede-
re, però, con un’attività di 
controllo o sanzionatoria:  
non  sono  vigilantes,  ma  
amici  che  ricorderanno  a  
chi magari le disattende, le 
regole,  sensibilizzandoli  
per una scuola sicura».

Replica la dirigente scola-
stica: «Ben venga l’iniziati-
va, ma devo dire che i ragaz-
zi  all’interno  della  scuola  
hanno  sempre  dimostrato  
senso di responsabilità. Co-
me Istituto (Patetta, Itis, Ial) 
siamo anche fortunati per-
ché lo spazio è tanto, ci sono 
più ingressi, abbiamo dispo-
sto intervalli scaglionati con 
la possibilità di uscire in cor-
tile, ma eventuali criticità so-
no state affrontate con il con-
fronto e risolte». M.CA. —
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L’ultimo negozio ha chiuso i 
battenti pochi giorni fa nel 
centralissimo Budello. Ven-
deva abbigliamento a prezzi 
scontati, ma i titolari di altre 
cinque attività, nelle settima-
ne scorse, avevano già getta-
to la spugna per problemi le-
gati al Covid o per questioni 
personali dovute anche bilan-
ci in rosso. Ma è proprio l’e-
mergenza  pandemica  ad  
aver influenzato il 2020 col-
pendo tutto il tessuto econo-
mico alassino. «Un anno con-
dizionato dal Covid con rica-
dute pesantissime – è la foto-
grafia scattata da Carloma-
ria Balzola, presidente di As-
soristobar che, insieme al di-
rettivo, ha elencato i 15 pun-
ti che hanno caratterizzato 
l’anno  appena  concluso  
dell’associazione che racco-
glie ristoranti,  discoteche e 
bar -. Il lockdown e le restri-
zioni hanno messo in ginoc-
chio  le  nostre  103  attività  
creando inevitabilmente di-
soccupazione col  rischio di  
creare una bomba sociale». 
Per superare la crisi Assori-
stobar si è fatta portavoce di 
moltissime istanze: sospen-
sione  della  Tari,  riduzione  
dei costi delle locazioni du-
rante i periodi di chiusura for-
zata con una richiesta (rinno-
vata) di sensibilizzazione an-
che dei locatori degli immobi-

li commerciali, solo per citar-
ne  alcune.  Una  categoria  
che, come se non bastasse, 
ha anche affrontato proble-
mi legati alla microcriminali-
tà. Il tavolo unitario delle as-
sociazioni e del Comune ha 
presentato precise istanze al 
prefetto e al  questore otte-
nendo un rinforzo degli orga-
nici  delle  forze  dell’ordine.  
Ma la categoria ha anche tro-
vato la forza di reagire con 
progetti per ridare smalto e 
vitalità alla città. «Abbiamo 
sostenuto  il  progetto  bike,  
proposto  dall’Associazione  
Bagni Marini, supportando-
lo e dando un contributo con 
somme derivanti dall’impo-
sta di soggiorno per il miglio-
ramento e la pulizia di zone 
della collina che potrebbero 
garantire lo sviluppo di un tu-
rismo sportivo. Un percorso 
– dice Balzola - che ci auguria-
mo possa dare importanti ri-
sultati a breve». E il Consor-
zio un mare di shopping ha 
completato, con l’estrazione 
delle cartoline dello «Shop-
ping dei sogni», il concorso 
natalizio. Il primo premio da 
5 mila euro è andato a Silvio 
Dotta di Alassio, il secondo 
da 2 mila euro ad Alessandro 
Zanatta pure lui di Alassio e il 
terzo da mille a Corrado Co-
sta di Albenga. G.B. —
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alassio: il rapporto di assoristobar

Restrizioni e chiusure
sono 103 le attività
messe in ginocchio 

CORONAVIRUS

Giorni difficili per le ricette

Sono 12 gli infermieri che l’Asl 
si prepara ad assumere per fa-
re fronte alla carenza di perso-
nale negli ospedali del territo-
rio,  resa  ancora  più  critica  
dall’emergenza. I 12 infermie-
ri andranno a coprire l’organi-
co negli ospedali del territorio 
e compensare quelle carenze 
che sono state segnalate recen-
temente dai sindacati nell’in-
contro con il nuovo direttore 
generale Marco Damonte Prio-
li. A dicembre, i 32 infermieri 
che si sono laureati alla scuola 

di Scienze infermieristiche so-
no stati assunti, ma quelli han-
no lasciato l’Asl sono stati 35, 
non per la pensione ma per an-
dare ad assumere un nuovo in-
carico in altre Asl. Altri 3 han-
no dato da poco le dimissioni. 
Infatti  l’emergenza Covid ha 
creato una grande richiesta di 
infermieri e molti hanno deci-
so di approfittarne per riavvici-
narsi a casa, chiedendo il tra-
sferimento in altre Asl liguri e 
fuori regione. E.R. —
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sanità

L’Asl2 assume 12 infermieri
per affrontare l’emergenza

L’Istituto Patetta di Cairo

Il «budello» di Alassio deserto: il commercio è in forte crisi
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